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Nasce la rima banca er la crioconservazione di cellule staminali estratte dal tessuto adi oso

Bioscience sempre più all'avanguardia
L'a.d.Mucci: IIUnavera e propria assicurazione sulla vita e sul benessere psicofisicoll-~--- --- - - ---
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servazione autologa di
cellule staminali inau
gurato lo scorso aprile
nella Repubblica di San
Marino, dispone di mo
derni impianti che ga
rantiscono il rispetto
degli standard per la
crioconservazione e
manipolazione delle
cellule staminali neces
sari perché possano es
sere utilizzate in qual
siasi Centro trapianti
internazionale. In col
laborazione con il La
boratorio di Biologia
Molecolare e Bioinge
gneria delle Cellule 5ta
minali dell'Istituto Na
zionale di Biostrutture
e Biosistemi, presso l'I
stituto di Cardiologia
dell'Università di Bolo
gna, Bioscience Institu
te ha sviluppando un
modello di estrazione e
crioconservazione di
cellule staminali del
tessuto adiposo, primo
in Europa, ampliando
così le proprie attività.
Le cellule staminali
provenienti dal tessuto
adiposo, oltre a poter
essere orientate nella
soluzione di riparazio
ne e cura di diversi or
gani, hanno un nuovo,
potenziale grande cam
po di utilizzazione nel
la riabilitazione moto
ria e nella medicina
estetica. Ricerche auto
revoli con evidenze
scientifiche, come
quelle presentate re
centemente nel corso
del workshop EuroStel
Is, organizzato dalla
European 5cience
Foundation a Montpel
Iier (Francia), ne han
no dimostrato poten
zialità e possibilità nel
la ripararazione di le
sioni ossee e tendinee,
con risultati incorag
gianti a pochi giorni dal
trapianto.
"Il prelievo di tessuto
adiposo - spiega il Prof.
Carlo Ventura, Diretto
re Scientifico di Bio-

blici, è fortemente im
pegnato a sviluppare la
crioconservazione del
le varie tipologie di cel
lule staminali. La cre
scente domanda di sa
lute e di benessere non
può, infatti, essere ga
rantita a piè di lista dal
bilancio pubblico, ma
richiede sempre più
una corresponsabilità
nella gestione dei costi
dei cittadini e delle
strutture private. La
conservazione delle
cellule staminali ad uti

lizzo autolo&o è già og
gi, e lo sara ancor di
più in futuro, una vera
e propria assicurazione
sulla vita e sul benesse
re psicofisico di strati
sempre più ampi della
popolazione".

science Institute - me
diante Iipoaspirazione
è agevole e non invasi
va. Inoltre, le cellule
staminali isolate da
questa fonte alternati
va sono dotate di capa
cità proliferative e. dif
ferenziative estrema
mente elevate, cosa che
riduce in maniera si
gnificativa l'entità del
prelievo. Con soli 25-50
mI di grasso, facilmen
te prelevabili anche in
soggetti particolarmen
te magri, è possibile ot
tenere cellule staminali
mesenchimali capaci di
differenziarsi in cellule
di vari organi e tessuti.
L'utilizzo di staminali
autologhe apre ampie e
diversificate possibilità
di utilizzo, in primo
luogo perché elimina i
problemi di rigetto, che
possono portare anche
alla morte del paziente,
ed evita il ricorso a te
rapie immunosoppres
sive che, alla lunga, ab
bassando le difese im
munitarie, possono de
terminare anche diver
se forme tumorali. ".
"Bioscience Institute 
afferma l'Amministra
tore Delegato dell'uni
co centro presente nel
la penisola per la crio
conservazione delle
cellule staminali auto
loghe del sangue del
cordone ombelicale,
Giuseppe Mucci -,
confortato e sostenuto
dal qualificato contri
buto di vari centri di ri
cerca universitari pub-


